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–

–

SOGGETTI COMPETENTI ALL’ADOZIONE DELLE MISURE 

SPARENZA IN SENO ALL’ORDINE

QUALE L’ENTE OPERA 



–

–

<PTPCT= o <Piano=) dell’Ordine 

<Ordine=).

<

= <

=

<
= in merito alla trasparenza, sulla base dell’art. 10 comma 2 

, <
all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le mis

=, integra

L’adozione del presente documento, vuole pertanto, al di là di adempiere ad un obbligo di legge, 

cittadino precedentemente citati, diffondendo la cultura della legalità e dell’integrità 
all’interno dell’Ordine.



–

–

L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), autorità amminist
re fenomeni corruttivi nell’ambito delle pubbliche amministrazioni, ha approfondito 

vamente gli artt. 2 e 3 del d.lgs. 33/2013 e, tra l’altro, l’art. 1 c. 2 della l. 190/2012.
l’ANAC

all’interno dell’ente in coerenza con le finalità della l. 190/2012 <
dell’aggiornamento annuale e della vig lanza dell’A.N.AC=.

il Consiglio. Nello specifico indica che il PTPC <
adottato dall’organo di indirizzo (art. 1, co. 8)= <Negli ordini e nei collegi professionali, l’organo in 

= anche ai fini dell’eventuale 
potere sanzionatorio che ANAC può esercitare ai sensi dell’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014. L’ANAC 
specifica che <

confronto del Consiglio con il RPCT ed, eventualmente, con l’Assemblea degli iscri =

l’Autorità ha suggerito l’adozione di un primo schema di PTPC, da porre in consultazione pubblica 
e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva. 

ca degli stakeholders (iscritti all’albo professionale) 



–

–

in particolare all’
<l’organo di indirizzo adotti il Piano triennale per la

no e ne curi la trasmissione all’Autorità nazionale anticorruzione=
’ANAC indica

e sull’efficacia delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole su
a dell’attività a

, <

=. Tale D.Lgs all’art. 10 prevede l’accorpamento tra programmazi

flussi informativi necessari per garantire, all’interno di ogni ente, l’individuazione/elaborazione, la 

l’Integrità delle amministrazioni pubbliche Autorità Nazionale Anticorruzione (CIVIT)

Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

rivati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 



–

–

dell’art. 54 del D.Lgs 30 marzo 2001, n°165

materia di trasparenza e diritto all’accesso civi

all’

nito le funzioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) in materia di prevenzione della co

2015 dell’ANAC: <Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorr
zione=, in cui ANAC

<Recante revisione e semplificazione delle

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della le
che=;

D.Lgs viene ampliato l’ambito soggettivo di adozione del Piano, esso inserisce nell’articolo 2 bis, 

dell’ANAC 

parte speciale sull’attività di ordini e collegi

della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art 5 co. 2 del D. Lgs. 



–

–

cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavo

Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 
33/2013 <Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministr

titolari di incarichi dirigenziali= come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 

l’Aggiornamento 2017 

sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 31 marzo 2018 e attività di vigilanza 
dell’Autorità

richieste di parere all’ANAC sulla corretta interpr

l’Aggiornamento 2018 

Precisazioni in ordine all’applicazione 
–



–

–

CON SOGGETTI COMPETENTI ALL’ADOZIONE DE

A seguito sono riportati i soggetti che compongono l’Ordine TSRM
e all’adempimento degli obblighi in materia di 

all’interno dell’Ordine:

L’Organigramma dell’attuale Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti è disponib
sul sito dell’Ordine 

concorrono alla prevenzione della corruzione all'interno dell’Ordine

titolo con l’Ordine. 

Sono a seguito declinati i ruoli dei soggetti componenti l’Ordine citati, dando indicazione

<Ricostituzione degli Ordini delle professioni 
sanitarie e per la disciplina dell’esercizio delle professioni stesse= 

rile 1950, n. 221 <Approvazione del regolamento per la esec
tembre 1946, n.233=.

A riferimento  anche la Legge 11 gennaio 2018, N°3, in materia di <delega al Governo in materia di 

genza sanitaria del ministero della salute=

https://www.ordineprofessionisanitariecuneo.org/organigramma/


–

–

e all’applicazione della traspare
ttivo dell’Ordine Tecnici Sanitari Radiologia Medica e delle Profe

RPCT, così come specificato dall’ art.1, comma 7, L.190

adotta tutti gli atti d’indirizzo di carattere generale, ch

e segnala tutti i casi di personale conflitto d’interessi, situazioni di

’accesso civico

<Ricostituzione degli Ordini e delle professioni sanit
rie e per la disciplina dell’esercizio delle professioni stesse= 

prile 1950, n.221 <Approvazione del regolamento per la esecuzione del 
decreto legislativo 13 settembre 1946, n. 233=. 

dell’Ordine: 



–

–

valuta e segnala casi di personale conflitto d’interessi, situazioni di illecito e di inconferibil

corruzione, nel  rispetto delle indicazioni di legge relative all’accesso civico

L’Ordine, attraverso il Consiglio Direttivo, ha individuato, ai sensi dell’art. 1.7 L. 190/12, il Respo
sabile della Prevenzione della Corruzione e trasparenza (RPCT). L’RCPT è stato nom

<Gli enti pubblici economici e gli enti di 
diritto privato in controllo pubblico, di livello regionale/locale devono& nom
per l’attuazione dei propri piano di prevenzione de la corruzione (&)=.

dirigenziale cosi come indicato dalla circolare 3/2017 <(

Precisazioni in ordine all’applicazione della 
–

Il provvedimento di nomina, di competenza dell’organo politico, è stato comunicati all’Autorità 
o all’indirizzo di posta ele

dell’

In riferimento alla prevenzione della corruzione e all’applicazione della trasparenza i

all’RPCT le adeguate risorse umane, strumentali e finanziare, nei limiti 
. L’attività 

del Responsabile potrà essere affiancata all’attività dei referenti dal medesimo

relativi al ruolo dell’RPCT 

(PTPC) e lo sottopone all’Organo di indirizzo per la necessaria approvazione; ta
adottato dall’organo di indirizzo politico ( ). L’elaborazione del piano 

essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione

https://www.ordineprofessionisanitariecuneo.org/documenti/delibere


–

–

all’attenzione l Consiglio Direttivo dell’Ordine ed 
viene informato su quanto chiamato a vigilare, nello specifico <
sull’osservanza del Piano

verifica l’idoneità e l’efficace attuazione del PTPC e la sua idoneità e propone modifiche dello 

vengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione (

inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legali

redige la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta 
sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPCT (art. 1, comma 14, L. 190/2012);

<da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblic

te= (
cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione, il mon

ne all’ANAC dei risultati del monitoraggio (art. 15, comma 3 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62); 

guida dell’

nell’atto di nomina. 

L’RPD collabora

Il GDPR prevede che quando l’Ordine riscontri l’esistenza di un obbligo normativo che impone la 
blicazione dell’atto o del doc

supposti per l’oscuramento di determinate informazioni. 
L’Ordine in conformità ai principi di protezione dei dati, è tenuta a ridurre al minimo l’utilizzazione 



–

–

tano di identificare l’interessato solo in caso di necessità. E’ consentita la diffusione dei soli dati 

seguita nel caso concreto (cd. <principio di pertinenza e non e
cedenza=). I dati personali che esulano da tale finalità non devono essere inseriti negli atti e nei 

all’oscuramento delle informazioni che risultano eccedenti o non pertinenti. Per il rispetto della 

soggetti che a vario titolo possono collaborare con l’Ordine
rapporti contrattuali o d’incarico con l’ Ordine coinvolti nell’attività politico
ministrativa dell’Ordine,



–

–

IN SENO ALL’ORDINE



–

–

ESTERNO ED INTERNO NEL QUALE L’ENTE OPERA 

ticorruzione 2019. Per il PNA 2019/2021 il Consiglio dell’

mento: esterno, a livello nazionale e regionale e interno specificamente riferito all’Ordine profe

individuano nell’Italia il Paese europeo più colpito dalle conseguenze economiche del virus

21/04/2020 dal Council of Europe’s Group of States against Corruption 

residente Marin Mrčela ha dichiarato che <

denaro vengono immesse nell’economia per alleviare la crisi, i r
lutati= l’epidemia da COVID

risulta <
nell’immediato bisogno di forni
ti, sovraffollamento delle strutture mediche e di personale medico sovraccarico=. A tale scopo <Le 



–

–

nunciano irregolarità nel settore sanitario devono essere protette=. La trasparenza nel settore 

che <l

to =

’Ordine

L’Ordine TSRM

ventivo e consuntivo sono redatti dal Tesoriere dell’Ordine e sottoposti ad approvazione annuale 
da parte dell’Assemblea degli 
L’Ordine fa parte riferimento d

L’attuale Consiglio Direttivo è stato eletto dopo un periodo di commissariamento dell’Ordine, a 

Commissari solo alla fine dell’anno 2020.
ripercussioni sull’attività dell’Ente,

che l’Ordine avrebbe voluto offrire ai propri iscritti.

e anticorruzione o dell’operato di dipendenti, essendone al momento sguarnito. Nel contempo ci 

garantire, anche in remoto, l’osservanza dei regolamenti e dei protocolli adottati 
dall’Ordine professionale.
L’ordine



–

–

Nel corso dell’anno 2020 non risultano 

Pubbliche Autorità o segnalazioni all’Autorità Nazionale Ant

no con l’ORDINE

no con l’ordine con l’incidenza delle variabili geografiche, economiche e sociali.
Le principali interazioni dell’Ordine sono con gli iscritti per la gestione delle iscrizioni, 

chiedenti l’iscrizione all’Albo 

gione Piemonte, l’Assessorato alla Sanità, ASL 
Rapporti istituzionali, collaborazione all’
dell’Osservatorio Regionale 



–

–

blica definisca un P.T.P.C., che, <sulla base delle
l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente indica gli interventi o

volti a prevenirli=. Il tale Pi

: <d

=, con r
chiesta di contestualizzare <l’individuazione dei processi a

=
dall’Allegato N. 1 AL PI

, in cui ANAC riporta l’Analisi dei processi e dei rischi associati, seguendo la metodologia 

<Catalogo dei rischi= che tiene conto dell’A L’attività di valut

come <
=

L’iden <
L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emerg

=
L’analisi del rischio <

alla luce dell’analisi e nel raffronta
lo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 
zione sono riportati nell’Allegato 1 al presente piano



–

–

l’identificazione del rischio consiste <nella ricerca, individuazione e descrizi
ne dei rischi. L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano 

bili rischi di corruzione=. Ci permette pertanto 
di attività  dell’Ordine devono essere maggiormente tenuti sotto controllo attraverso 
l’individuazione delle misure preventive. L’individuazione delle Aree di rischio è stata svolta dal 

dell’Ordine. 

iche aree peculiari alla realtà specifica dell’Ordine. 

(reclutamento, concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e 

definizione dell’oggetto dell’affidamento, individuazione dell
l’affidamento, 

< =

< = autorizzati all’erogazione della formazione ai sensi dell’art. 7, co. 2, d.p.r. 137 



–

–

PARERI DI CONGRUITA’ SUI CORRISPETTIVI
onostante l’abrogazione delle tariffe professionali, ad opera del 

specificato nel PNA 2016 <

quindi, necessario per il professionista che, ai sensi dell’art. 636 c.p.c., intenda attivare lo 
strumento <monitorio= d

dei compensi, ai sensi dell’art. 2233 c.c.. Il parere di congruità, quale espressione dei poteri 
icistici dell’ente, è riconducibile nell’alveo dei provvedimenti di natura amministrat

va, necessitando delle tutele previste dall’ordinamento per tale tipologia di procedimenti=;

rivolgersi agli ordini e collegi territoriali al fine di ricevere un’indicazione sui professionisti 

cata nell’aggiornamento 

nell’aggiornamento al 2014 del PNA, parte generale Par.6.3 lettera b
controllo, ispezione, e l’eventuale irrogazione di sanzioni riguardano tutte le am

nel caso specifico dell’Ordine i controlli possono principalme

area di rischio generale indicata nell’aggiornamento al 2014 del 

area di rischio generale indicata nell’aggiornamento al 



–

–

di rischio (a, b, c, d) all’interno dell’allegato 3 <elenco esemplificativo dei rischi specifici=

cate nell’aggiornamento 2015 al PNA, Par.6.3 lettera b)

ATTIVITA’
accesso <personalizzati= ed 

trasparenza e dell’imparzialità della selezione ( ES. r

e dell’oggetto 
dell’affidamento

mento per l’affidamento, 

uso distorto del criterio dell’offerta economicame
vorire un’impresa; 

dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti da

tratto per consentire all’appaltatore di conseguire e

diante l’improprio utilizzo del modello procedurale 
dell’affidamento delle co

abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad ogge



–

–

getti nell’accesso a pratiche pubbl

gilanza sugli < = 
autorizzati all’erogazione 

dell’art. 7, co. 2, d.p.r. 137 

l’accreditamento di determinati soggetti; 

mancata o inefficiente vigilanza sugli < = aut
rizzati all’erogazione della fo

TA’ SUI CORRISPETTIVI 

per favorire l’interesse del profession

documenti a corredo dell’istanza e necessari alla corre
zione dell’attività professionale. 

all’ordine al fine di ricevere 
un’indicazione sui professi

– da parte dell’ordine o coll

in comune con i componenti dell’ordine i

svolgimento dell’incarico.
ritardare l’erogazione di compensi dovuti r

tori dell’ente. 

zione che facciano prevalere l’interesse della contr
ello dell’amministrazione. 



–

–

procedure relative all’attivit

l’esercizio di discrezionalità e/o la parzialità nello svo

definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 
dell’incarico

mento per l’affidamento, 

ordi per l’attr

candidati, con l’attribuzione di punteggi inco

L’attuale RPCT è subentrato con l’elezione del consiglio Direttivo 2020, il subentro è avvenuto d

sa mappatura non rappresenti in modo esaustivo le attività dell’Ordine, ma si è 

strazioni e dai suggerimenti  del PNA 2016 relative agli ordini, in un’ot
nuo e valutando  per l’anno 2021 le eventuali attività dell’Ordine individuabili e non ancora prese 

Come sopra descritto, l’ consiste, in base a quanto descritto nell’ alle
2020 (P.T.PC.) <ANALISI, VALUTAZIONE E G

STIONE DEI RISCHI <, nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze 

valore dell’impatto



–

–

tà e l’impatto e per valutare il livello di rischio del processo sono quelli indicati nella Tabella All

L’analisi del rischio ha, secondo l’all.1 al PNA 2019, un 
è quello di <pervenire ad una comprensione più approfondita degli 

schiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’
della corruzione=. Il secondo è quello di <

schio=.

l’amministrazio
bili degli uffici nell’individuazione di tali fattori, facilitando l’analisi ed integrando in caso di 

l’a

L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci, 

individuare i processi e le attività del processo su cui concentrare l’atte
zione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio, sia per l’attività di monitora

L’analisi del livello di esposizione 
A 2019, nonché un criterio generale di <prudenza=

Ai fini dell’analisi del liv

riportati nel BOX 10 dell’all. 1 del PNA 

livello di interesse <esterno=



–

–

: se l’attività è 
stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il r

: l’adozione di strumenti di trasparenza riduce il rischio

livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggio

: l’attuaz

PER L’ANALISI DEL RISCHIO SI VEDA L’ALLEGATO 1 in cui  si è voluto rappresentare l’esito 
dell’analisi effettuata. Nella prima tabella sono state rappresentate le aree di

– Principi e linee guida, l’obiettivo della ponderazione del rischio è di «ag
esiti dell’analisi del rischio, i proces

ridurre l’esposizione al rischio e ridurre l’esposizione dei proce

b) le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’Ordine e il contesto in cui 



–

–

itto dal PNA 2019 <il concetto nodale per stabilire se attuare nuove azioni è 

tanto l’attuazione delle azioni di prevenzione 

zero=. <Nel definire le azioni da intraprendere si dovrà tener conto in primis delle misure già
te e valutare come migliorare quelli già esistenti=, nel caso sia necessario introdurne di nuove <a

nizzativa=. 



–

–

ntenere <gli interventi organizzativi volti a prevenire il (&) 
rischio=. <La qualificazione del PTPCT quale documento di natura <programmatoria= evidenzia la 
necessità di garantire un’adeguata programmazione di tali <interventi organizzativi= (ossia le mis

=
schio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (

Tale fase ha lo scopo di di identificare le misure di prevenzione della corruzione dell’ordine, in fu

sostenibilità economica ed organizzativa, adattamento alle caratteristiche dell’Ordine.

o per l’abusivismo, decisioni di tipo collegiale. Anche per l’affidamento di incarichi per esempio ai 



–

–

quanto permette un controllo sull’attività e sulle scelte dell’amministrazione; 
renza l’Ordine prevede di riorganizzare la sezione del sito web dedicata alla trasparenza integra

sure attuate dall’Ordine nel 2021 

DEFINIZIONE E PROMOZIONE DELL’ETICA E DI STANDARD DI COMPORTAMENTO l’adozione di 

soggetti esterni. L’ANAC nel PNA 2019 ha promosso l’adozione di Codici di comportamento, red

Una delle misure attuate dall’Ordine nel 2021

er regolamentare  e rendere uniforme l’operato dell’ente, adotterà e 

è utile per rendere semplici le procedure adottate dall’Ordine e chiare agli 
nche in funzione dell’attuale situazione pandemica, il consiglio 

tiche di contatto con l’Ordine in caso di necessità e promuovendo l’utilizzo della posta elettronica 
. Per l’anno 2021 è previsto di stimolare negli iscritti 

l’utilizzo della posta elettronica certificata, stim lando l’abilitazione della stessa nei soggetti che 
n usufruiscono di tale possibilità, messa a disposizione dall’ordine a tutti gli iscritti. Si i

tende comunicare a tutti gli iscritti l’importanza dell’utilizzo della posta certificata

dandosi come parametro il raggiungimento dell’80% degli inadempienti

nell’ottica di prevenzione della corruzione, la formazione in tale ambito riveste un 

deciso di dare priorità alla formazione dell’RPCT provvedendo nell’arco del 2021 alla sua partec



–

–

o periodico sull’avanzamento dei lavori. Nelle diverse aree di lavoro individuate 

segnalare al Responsabile delle trasparenza o all’Ordine
). L’Ordine per l’anno 

teressi dell’ordine, quindi nei confronti degli iscritti/fornitori/collaboratori devono privilegiare tali 

dall’Ordine nel 2021 

uno scorretto esercizio dell’attività ist
tuzionale da parte del dipendente pubblico, con l’obiettivo di evitare situazioni di conflitt
d’interessi. L’intenzione del legislatore, come chiarito dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione è 
quella di contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente su

n. 190/2012, ha inserito all’art. 53



–

–

sionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta a
traverso i medesimi poteri. L’Ordine intende valutare i

della normativa vigente (D.Lgs N°33/2013, art.5, comma1) nei casi in cui l’Ordine ne abbia omesso 

l’apposita sezione sul sito istituzionale nella sezione amministrazione trasparente, in tale sezione 
di accesso e sarà presente un modulo per l’accesso Civico; l’accesso 

civico permette di effettuare richieste gratuite all’attenzione del Responsabile della Trasparenza e 
Corruzione dell’Ordine

dell’Ordine

all’analisi del rischio 
CO COMPLESSIVO: MEDIO). Per esse sono state inserite ulteriori misure specifiche nell’ottica di r

Adozione di PARERI DI CONGRUITA’ SUI CORR

<
la corruzione dell’amministrazione= <
fondamentale del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 

mailto:boglio.e@ordineprofessionisanitariecuneo.org
mailto:boglio.e@ordineprofessionisanitariecuneo.org
mailto:cuneo@pec.tsrm.org


–

–

dell’organiz =.

ZIONE DELL’ETICA E DI 

promuovere l’utilizzo 

controllo dell’avvenuta 
dell’80% d

dell’RCPT



–

–

creare l’apposita sezi



–

–

all’erogazione

Controlli a campione sull’attribuzione 
sull’attribuzione cred

GRUITA’ 

nell’erogazione dei 

nell’affidamento di incar l’affidamento di 



–

–

In base alle indicazioni del PNA 2019, il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono <una f
del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e 

l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del processo ste
so e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie=.

: <è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio=, prevede due sottofasi: 

il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
il monitoraggio sull’idoneità delle misure

La responsabilità del monitoraggio è del RPCT, con l’aiuto dei responsabili descritti nelle singole f

L’attività di monitoraggio è pianificata con cadenza semestrale, per l’anno 2021 è pertanto prev

cumenti, informazioni e/o qualsiasi <prova = dell’effettiva azione 

In base alle indicazioni nel PNA 2019, <le verifiche programmate non esauriscono l’attività di mon

essere attuate a seguito di segnalazioni che pervengono al RPCT in corso d’anno tramite il canale 
del whistleblowing o con altre modalità=.

zione della loro idoneità, intesa come <effettiva capacità di riduzione del rischio corruttivo, 
cipio guida della effettività=. 

L’inidoneità potrà anche esse

in un’ottica di dialogo e miglioramento continuo.
<Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della corruzione costituiscono il pr

supposto della definizione del successivo PTPCT=. I risultati del monitoraggio sono pertanto ripo
tate all’interno del PTPCT, nonché all’interno della Relazione annuale del RPCT.



–

–

: <è un’attività svolta ad 
intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso=. 

deve essere svolto secondo il principio guida del <miglioramento progressivo e continuo=. 
ti dell’attività di mon
complessiva del <Sistema di gestione del rischio=. ed <

grammazione dell’ amministrazione 

=
<

=


